
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 MAGGIO 2008, N. 
19221: la nozione di discarica abusiva ed il possibile concorso tra il reato ex art. 734 c.p. 
“Distruzione o deturpamento di bellezze naturali” ed il reato di realizzazione e gestione di 
discarica abusiva ex art. 256, comma 3, D.Lgs. n. 152/2006.  
 
 
 
« L’art. 51 comma terzo del decreto Ronchi (ora art. 256 comma terzo del decreto legislativo n. 
152 del 2006) sanzionava la realizzazione e la gestione di una discarica abusiva. La disposizione 
doveva essere correlata con il decreto legislativo n. 36 del 2003 avente ad oggetto l’attuazione 
della direttiva 1999/31 CE relativa alle discariche ed ai rifiuti. In base all’articolo 2 del citato 
decreto legislativo la discarica era definita come “area adibita a smaltimento dei rifiuti mediante 
operazioni di deposito sul suolo o nel suolo, compresa la zona interna al luogo di produzione dei 
rifiuti adibita allo smaltimento dei medesimi da parte del produttore degli stessi nonché qualsiasi 
area dove i rifiuti sono sottoposti a deposito temporaneo per più di un anno. Sono esclusi da tale 
definizione gli impianti in cui i rifiuti sono scaricati al fine di essere preparati per il successivo 
trasporto in un impianto di recupero, trattamento o smaltimento e lo stoccaggio di rifiuti in attesa 
di recupero o trattamento per un periodo inferiore a tre anni come norma generale, e lo stoccaggio 
di rifiuti in attesa di smaltimento per un periodo inferiore ad un anno.”. Siffatta definizione è 
operante anche a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 152 del 2006 poiché anche 
l’articolo 256 terzo comma del citato decreto legislativo, come a suo tempo l’articolo 51 terzo 
comma del decreto Ronchi, deve necessariamente essere letto in correlazione con il decreto 
legislativo n. 36 del 2003. 
Secondo la giurisprudenza di questa Corte si ha quindi discarica abusiva tutte le volte in cui per 
effetto di una condotta ripetuta, i rifiuti vengono scaricati in una determinata area trasformata di 
fatto in deposito o ricettacolo di rifiuti con tendenziale carattere di definitività. » 
 
 
« Il reato di cui all’articolo 734 c.p. [“Distruzione o deturpamento di bellezze naturali”] …può 
concorrere con quello di gestione di una discarica [abusiva] trattandosi di reati che offendono beni 
giuridici diversi. » 
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